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Il Foro Romano 
 
 
Nell’antichità il Foro Romano era un’area paludosa 
e non ci si poteva quindi camminare 
o costruire edifici.  
 
Dopo il settimo secolo dopo Cristo, 
è stata costruita la Cloaca Massima,  
cioè la fogna più grande di Roma 
e da quel momento si è potuta ripulire 
l’area del Foro Romano  
e sono stati costruiti edifici  
e le persone hanno iniziato a frequentare quegli spazi.  
 
All’inizio sono stati costruiti edifici  
per le attività della politica,  
per le attività religiose  
e per i negozi.  
 
Nel corso del tempo il Foro Romano 
è stato usato per molte altre attività 
e serviva più spazio.  
Le famiglie imperiali dell’antica Roma 
quindi nel tempo lo hanno ingrandito 
costruendo altre piazze, altri templi e mercati.  
 



Al primo spazio del Foro Romano 
si sono aggiunti così altri spazi 
chiamati Fori Imperiali 
che hanno preso il nome dai vari imperatori  
che li hanno fatti costruire.  
 

All’interno del Foro Romano  
ci sono anche monumenti costruiti  
per ricordare le vittorie più importanti  
dei romani contro i loro nemici.  
 
Nel Medioevo tutta l’area del Foro Romano 
è stata interrata ed è diventata un luogo per il pascolo degli animali.  
In questo periodo è stato chiamato Campo Vaccino 
perché c’era il pascolo delle mucche, delle pecore, ecc.  
 
Alcuni monumenti che erano nel Foro Romano 
sono stati trasformati in chiese.  
 
Con il passare del tempo,  
dal Foro Romano sono stati rubati alcuni materiali di valore 
da usare nelle costruzioni. 
 
Solo dopo la metà del 1800, il Foro Romano 
è diventato un luogo di scavi archeologici 
per trovare altri monumenti storici 
e di ricerca scientifica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


